
compie 10 anni

DIGITARLO 
È un progetto nato, cresciuto ed evoluto dall’idea che si potes-
sero associare le nuove tecnologie non solo alle competenze 
di persone con disabilità, ma anche alle istanze del mercato e 
della committenza. 
Il nome lega le nuove tecnologie (digi) al valore del lavoro manuale (il tarlo 
del legno). 
La bottega è oggi in grado di occupare e impiegare (tramite assunzioni o 
tirocini formativi) il proprio personale, oltre ad offrire percorsi educativi e 
formativi in ambito informatico in qualità di Centro Socio Occupazionale. 
Digitarlo, nel laboratorio di via Bologna, offre servizi di digitalizzazione di 
foto, video, negativi, VHS, miniDv, Super8, vecchie bobine audio, libri, 
archivi e documenti di privati, enti e aziende anche in grandi formati. 
Produce anche oggetti di artigianato digitale, incisioni al laser su legno, 
alluminio e creazione di gadget per privati ed aziende.

la bula Cooperativa Sociale S.c.r.l. onlus
Dal 1980 formazione e inclusione per persone con disabilità
Strada Quarta 23 - 43123 Parma
Contatti: 0521 483393 - www.cooperativalabula.it

Laboratori e punti vendita (dal lunedì al venerdi, 9-17):
Falegnameria - Strada Quarta 23 - 43123 Parma
Informazioni e ordini: 0521 483393 - falegnameria@labula.it
Digitarlo - Via Bologna 15/a - 43122 Parma
Informazioni e ordini: 0521 977640 - digitarlo@labula.it

LA BULA HA BISOGNO DI TE 
Puoi sostenere le nostre attività sia con la tua presenza (volontariato, 
Servizio Civile) sia attraverso un contributo. Ecco le varie modalità:
• Con una sponsorizzazione.
• Con il 5x1000. Indica il nostro codice fiscale (00733100341) nell’ap-

posito riquadro. I finanziamenti del 5xMille sono per noi molto im-
portanti, perchè sostengono il cuore della nostra attività, ovvero la 
progettazione.

• Con una donazione. Ricorda che, in quanto Onlus, le offerte fat-
te a la bula sono deducibili dal reddito. I versamenti possono es-
sere effettuati presso Credit Agricole, Ag. 15 Parma, codice Iban 
IT59F0623012783000002965617 o direttamente sul nostro sito 
www.cooperativalabula.it.
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di ampliare opportunità formative e as-
sunzioni! In collaborazione con diverse 
aziende, ricicliamo legno, cartone, tes-
suto, per riconvertire le linee produttive 
in ottica eco-reuse. Stipuliamo anche 
una convenzione ex art. 22 con la ditta 

Casappa, e assumiamo così 3 lavora-
tori in collaborazione con CSS lavoro. 
Ora a Digitarlo siamo ben 16 persone: 
4 educatori, 4 lavoratori dell’area B, 8 
ragazzi inseriti in accreditamento con 
Comune di Parma. Ci fermeremo qui?

Dopo i difficili anni di pandemia, ecco il 
nuovo progetto “Un’altra Chance”, che 
trova il sostegno di Fondazione Caripar-
ma: scegliamo di puntare su materiali 
eco-sostenibili e di rinnovare le mac-
chine della falegnameria, con lo scopo 

Lo spazio in centro non è più suffi-
ciente! Il numero di persone, progetti 
e attività sono cresciuti. Inizia così il 
progetto “Linkabili”, finanziato da Fon-
dazione Cariparma, che prevede nuove 
opportunità formative, l’assunzione di 
educatori e di persone svantaggiate, 

nuovi macchinari. Dopo 5 anni in affitto 
la bula fa così il grande passo: sceglie 
di investire sull’acquisto di uno spazio 
tutto suo: l’ampia sede di via Bologna 
15/a, che dà la possibilità di lavorare 
meglio e aggiungere una laser engraver 
con cui produrre artigianato digitale!

Visto il buon risultato dell’attività, va-
lutiamo di spostarci in centro! Col tra-
sferimento nella sede di via Paciaudi 
iniziamo diverse collaborazioni, fra cui 
la convenzione ex art. 22 con Fonda-
zione Teatro Due per la digitalizzazione 

Presentiamo a Fondazione Cariparma 
il progetto “Ricordi Futuri”: una vera e 
propria start-up dotata delle ultime tec-
nologie necessarie per un buon lavoro 
di digitalizzazione. Troviamo uno spazio 

In principio fu il laboratorio multimedia-
le: un pomeriggio a settimana, poi due, 
in cui abbiamo provato coi ragazzi a 
digitalizzare l’archivio di fotografie, dia-
positive e video della bula. 

del loro archivio audio-video e trasfor-
miamo così il tirocinio in un vero posto 
di lavoro. 
Ma non ci fermiamo: avviamo un nuovo 
tirocinio e percorsi di alternanza scuo-
la-lavoro.

dedicato in quartiere (via Emilio Lepido), 
ma ancora ci appoggiamo alla sede di 
strada Quarta. Anche qui va alla grande 
e presto accogliamo un tirocinante dal 
Sild, che si inserisce molto bene.

Visto che il risultato era buono, abbia-
mo pensato di allargare quest’attività e 
aprirla al pubblico. Gran successo! E tre 
pomeriggi dedicati alla digitalizzazione 
non erano più sufficienti.


